Deliberazione  del   Consiglio Comunale n. 16 del 15/03/2001

All'inizio della trattazione del seguente oggetto, a seguito di movimenti in aula avvenuti precedentemente, risultano le seguenti variazioni rispetto al prospetto delle presenze risultanti dall'appello iniziale:

· Sono altresì presenti i consiglieri: Brignolo, Brusa, Calosso, Cha, Donatacci, Ferrero Piero, Finello, Imerito, Lioce, Ruiu, Vercelli, Verrua. 

· Sono altresì  assenti i consiglieri Cotto, Miroglio, Piccicuto. 

· Presenti in aula: 36

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE CRITERI DI ABBATTIMENTO ED AUTOMATISMI PER LE AREE EDIFICABILI.

Il Sig. Presidente, Giovanni Boccia, dà lettura dell'oggetto della seguente proposta della Giunta Comunale del 12/03/01 che di seguito si trascrive:

-Vista la delibera C.C. n. 74 del 29.12.2000  esecutiva Il 3.2.001 avente oggetto “Regolamento Imposta Comunale Sugli Immobili- Modifiche ed integrazioni”;

-Visto  che  con l’approvazione dell’articolo 12  “Determinazione del valore delle aree edificabili” del suddetto regolamento, l’Assessore alle Finanze,  aveva dichiarato la disponibilita'  di istituire un tavolo di lavoro con i Consulenti che avevano predisposto l’elaborato delle stime delle aree edificabili, i rappresentanti dei Capigruppo consiliari, oltre  ai Tecnici Comunali,  per individuare una serie di automatismi che legati alle  varie tipologie delle aree edificabili consentano degli abbattimenti sui valori stimati, qualora esistano condizioni  che limitano strutturalmente e temporaneamente la piena disponibilità’ dell’area;

-Preso atto che  e’ stato convocato per  tre sedute un gruppo di lavoro  aperto, composto dai soggetti indicati nel precedente comma e dai rappresentanti degli ordini dei Dottori, Commercialisti, degli Ingegneri e Geometri;

-Considerato che nel corso dei lavori, sono emerse  osservazioni e puntualizzazioni, che hanno portato alla stesura di criteri di diversificazione  dei valori delle aree, basati su elementi oggettivi dovuti ad una serie di problematiche: condizionamento della edificazione su aree poste in  fasce post-alluvione ed individuate a rischio dalla Regione Piemonte  , aree con vincoli, servitu’ lotti minimi ed interclusi , aree  oggetto di traslazioni con valori ritenuti congrui dall’Ufficio del Registro,  arre vincolate servizi pubblici e verde, si e’ correlata una percentuale di abbattimento per i casi individuati, come sotto indicato:

Aree  edificabili

Individuazione criteri di  abbattimento ed automatismi  per aree   soggette a   limitazioni  strutturali o  temporanee,  che incidono sul valore medio indicato dall’Amministrazione Comunale.

	
	ABBATTIMENTI

	1)  AREE ALLUVIONATE periodo di riferimento 1995 – 1996 – 1997. Trattasi di aree con edificabilità condizionata perché interessate dall’evento alluvionale del Novembre ’94; tali aree sono cartograficamente individuate negli  Elaborati 19.1/2 delle varie stesure del nuovo P.R.G.C. adottate con  D.C.C. n° 1/95 – D.C.C. n° 146/95 – D.C.C. n° 5/97
	60%

	1a) AREE ALLUVIONATE  periodo di riferimento dal 1998 al 7 giugno 2000  data di pubblicazione sul B.U.R.  della Delibera Giunta Regionale n° 30 – 71 del 24.5.2000 di approvazione del P.R.G.C.
Sono le aree classificate A0 e B0 (quest’ultima solo per le aree la cui attuazione non necessiti di PECLI) “congelate”, fino alla definitiva approvazione del P.R.G.C., dal Parere del Settore Geologico Regionale n° 7860/GEO dell’11.12.1997
	80%-90%

senza scendere sotto il valore medio agricolo proposto  dalla tabella degli espropri regionale 

	1b) AREE SOGGETTE A CRONOPROGRAMMA 

L’edificabilità di tali aree è conseguente alla verifica della realizzazione delle opere di messa in sicurezza operata attraverso apposita tranche di cronoprogramma.

Cronoprogramma – Fase 1: D.C.C. n° 3 dell’11.01.2000

Cronoprogramma – Fase 2 (Prima Parte) : D.C.C. n° 41 del 25.07.2000
	80%-90%

come punto precedente

	1c) AREE IN FASCIA DI RISPETTO INEDIFICABILE

Trattasi di aree incluse totalmente nelle fasce di rispetto inedificabili (fasce cimiteriali, fluviali, pozzi captazione, impianti di depurazione, ecc)  
	80-90%

come punto precedente

	2) LOTTO MINIMO / IRREGOLARE 

Trattasi di aree, non accatastate quale pertinenza dell’abitazione, che per dimensioni o forma risultano oggettivamente di difficile fruizione edificatoria
	70%

	2a) LOTTO CON CONFORMAZIONE LUNGA E STRETTA 

Trattasi di lotti che singolarmente risultano di fatto inedificabili in quanto non possono essere rispettati i parametri edilizi relativi ai distacchi dalle strade, dai confini, ecc.; lo potrebbero essere solo se accorpati con lotti contermini
	50%

	2b) LOTTO  A CAPACITÀ EDIFICATORIA ESAURITA

Trattasi di lotti inclusi in area edificabile e non accatastati quali pertinenza delle abitazioni, la cui capacità edificatoria sia già stata utilizzata.

Tale limitazione dovrà essere comprovata con apposita documentazione
	80%

come punto precedente

	2c) LOTTO CON SERVITU’ 

Aree soggette a servitù che condizionano pesantemente l’edificabilità

(es.: traliccio alta tensione, fognatura pubblica, altro) 

Tale limitazione dovrà essere dimostrato con opportuna documentazione, anche fotografica, e/o autocertificazioni)
	20 - 50 %

 da graduare in base all’incidenza sul lotto

	2d) LOTTO LA CUI EDIFICABILITÀ NECESSITI DI OPERE DI RIEMPIMENTO O SBANCAMENTO

Trattasi di aree ribassate o rialzate rispetto al piano strada di almeno 60 cm in media 

Tale situazione dovrà essere comprovata da apposita documentazione, anche fotografica e/o autocertificazioni.
	5-20%

da graduare in base al dislivello esistente

	2e) LOTTO IN ZONA CON BASSO  GRADO DI URBANIZZAZIONE

Trattasi di aree di espansione carenti delle principali opere di urbanizzazione primaria
	10%

	3) LOTTI SOGGETTI A TRASLAZIONI  

Per il trasferimento delle aree edificabili, il valore indicato nell’atto, ritenuto congruo o divenuto definitivo per l’ufficio del Registro, e’ valido per il venditore e per gli eredi del de cuius ai fini dell’imposizione dell’ICI, anche per gli anni pregressi. Per il compratore e gli eredi,  detto valore e’ ritenuto valido per il solo anno di stipula dell’atto. Per gli anni successivi,  esso sara’ quello venale in commercio, o comunque non inferiore a quello stimato dal Comune. Gli effetti di tali atti sono validi unicamente per i contraenti.
	

	4) LOTTI VINCOLATI A SERVIZI PUBBLICI DAL P.R.G.C.

Trattasi di aree in tutto o in parte vincolati dal P.R.G.C. vigente a spazio pubblico
	ADEGUAMENTO DEI VALORI  MONETIZZAZIONE indicati nella delibera  n. 61 del 27. 6. 1996: Tabelle dei valori monetari corrispettivi degli standard urbanistici carenti nei P.E.C.L.I. (COLONNA VALORE AREA AL  MQ.)


Gli abbattimenti non sono cumulabili ed in caso di  aree con sommatorie di piu’ limitazioni strutturali o temporanee, si considerera’ un unico abbattimento: il piu’ favorevole al contribuente.

-Considerato inoltre, che con l’approvazione del Nuovo P.R.G, sono state stralciate aree precedentemente  edificabili , riportandole  ai fini  della  imposizione dell’ICI  agricole od agricole vincolate a servizi pubblici e che pertanto, per il periodo  dal 1.1.1993 all’8.6.2000,  la base imponibile ritorna ad essere quella del valore domenicale e quindi il contribuente ha diritto di richiedere il rimborso ai sensi dell’art. 2 del Regolamento  Comunale dell’ICI.;

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, sotto il profilo della regolarità  tecnica dal Dirigente del settore  interessato;

Visto inoltre il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità  contabile dal responsabile del settore economico-finanziario;

Dato atto che la presente deliberazione non necessita di copertura finanziaria;  


Ritenuto che il presente atto rientri nelle competenze attribuite al Consiglio  Comunale ai sensi dell’art. 42 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000;

La Giunta, a voti favorevoli formula la seguente proposta:

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

1) Di approvare  i criteri di abbattimento delle aree edificabili, come  riportato in premessa, individuati dal gruppo di lavoro, dando atto che per analogia saranno equiparati altri casi che  potrebbero non essere stati inseriti nell’elenco suddetto.

2) Di dare atto che  le valutazioni delle aree saranno pertanto  riviste in base ai criteri individuati per i contribuenti che hanno presentato accertamento con adesione entro i termini di scadenza dell’avviso di accertamento e che il Funzionario Responsabile  ha il potere di applicare l’istituto dell’autotutela  ai sensi  dell'art. 68 del D.P.R. n.287 del 27 marzo 1992 e successive modificazioni ed integrazioni, per rivedere avvisi di accertamenti notificati e scaduti. 

3)  Di mandare la presente deliberazione al dirigente del Settore Tributi per gli adempimenti necessari all'ulteriore iter della pratica.

OMISSIS

Ultimata la presentazione da parte dell'Assessore competente il Sig. Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento:

OMISSIS

Durante la discussione rientrano in aula i consiglieri Cotto e Piccicuto ed escono il Signor Sindaco e i consiglieri Brignolo e Sorba: presenti 35.

Il sig. Presidente dà lettura dell’emendamento presentato dall’Assessore Pier Paolo Gherlone, che di seguito si trascrive:

“Si propone di sostituire in relazione alla fattispecie 2b “”lotto a capacità edificatoria esaurita”” la proposta di abbattimento “”80% come punto precedente”” con la nuova proposta di abbattimento: “”riduzione del valore sino a quello medio agricolo proposto dalla tabella degli espropri regionale”,

Il Sig. Presidente, acquisito seduta stante il parere tecnico favorevole da parte del Dirigente Responsabile del Settore interessato, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267 del 18/08/00, pone in votazione l'emendamento medesimo e

IL CONSIGLIO COMUNALE

A voti favorevoli espressi all’unanimità, manifestati per alzata di mano,

DELIBERA 

Di approvarlo. 

O M I S S I S

Rientra il consigliere Miroglio: presenti 36.

Più nessun componente il consiglio avendo chiesto la parola il sig. presidente pone ora in votazione la proposta della giunta comunale nella sua interezza, così come emendata e

IL CONSIGLIO COMUNALE

A maggioranza, con 34 voti favorevoli e l'astensione dei consiglieri Buratti e Ferrero Piero (2), manifestati per alzata di mano,

DELIBERA 

Di approvarla. 

Cosicchè il testo della deliberazione approvata definitivamente dal Consiglio Comunale a seguito dell’emendamento indicato risulta essere quello sotto riportato:

“”

-Vista la delibera C.C. n. 74 del 29.12.2000  esecutiva Il 3.2.001 avente oggetto “Regolamento Imposta Comunale Sugli Immobili- Modifiche ed integrazioni”;

-Visto  che  con l’approvazione dell’articolo 12  “Determinazione del valore delle aree edificabili” del suddetto regolamento, l’Assessore alle Finanze,  aveva dichiarato la disponibilita'  di istituire un tavolo di lavoro con i Consulenti che avevano predisposto l’elaborato delle stime delle aree edificabili, i rappresentanti dei Capigruppo consiliari, oltre  ai Tecnici Comunali,  per individuare una serie di automatismi che legati alle  varie tipologie delle aree edificabili consentano degli abbattimenti sui valori stimati, qualora esistano condizioni  che limitano strutturalmente e temporaneamente la piena disponibilità’ dell’area;

-Preso atto che  e’ stato convocato per  tre sedute un gruppo di lavoro  aperto, composto dai soggetti indicati nel precedente comma e dai rappresentanti degli ordini dei Dottori, Commercialisti, degli Ingegneri e Geometri;

-Considerato che nel corso dei lavori, sono emerse  osservazioni e puntualizzazioni, che hanno portato alla stesura di criteri di diversificazione  dei valori delle aree, basati su elementi oggettivi dovuti ad una serie di problematiche: condizionamento della edificazione su aree poste in  fasce post-alluvione ed individuate a rischio dalla Regione Piemonte  , aree con vincoli, servitu’ lotti minimi ed interclusi , aree  oggetto di traslazioni con valori ritenuti congrui dall’Ufficio del Registro,  arre vincolate servizi pubblici e verde, si e’ correlata una percentuale di abbattimento per i casi individuati, come sotto indicato:

Aree  edificabili

Individuazione criteri di  abbattimento ed automatismi  per aree   soggette a   limitazioni  strutturali o  temporanee,  che incidono sul valore medio indicato dall’Amministrazione Comunale.

	
	ABBATTIMENTI

	1)  AREE ALLUVIONATE periodo di riferimento 1995 – 1996 – 1997. Trattasi di aree con edificabilità condizionata perché interessate dall’evento alluvionale del Novembre ’94; tali aree sono cartograficamente individuate negli  Elaborati 19.1/2 delle varie stesure del nuovo P.R.G.C. adottate con  D.C.C. n° 1/95 – D.C.C. n° 146/95 – D.C.C. n° 5/97
	60%

	1a) AREE ALLUVIONATE  periodo di riferimento dal 1998 al 7 giugno 2000  data di pubblicazione sul B.U.R.  della Delibera Giunta Regionale n° 30 – 71 del 24.5.2000 di approvazione del P.R.G.C.
Sono le aree classificate A0 e B0 (quest’ultima solo per le aree la cui attuazione non necessiti di PECLI) “congelate”, fino alla definitiva approvazione del P.R.G.C., dal Parere del Settore Geologico Regionale n° 7860/GEO dell’11.12.1997
	80%-90%

senza scendere sotto il valore medio agricolo proposto  dalla tabella degli espropri regionale 

	1b) AREE SOGGETTE A CRONOPROGRAMMA 

L’edificabilità di tali aree è conseguente alla verifica della realizzazione delle opere di messa in sicurezza operata attraverso apposita tranche di cronoprogramma.

Cronoprogramma – Fase 1: D.C.C. n° 3 dell’11.01.2000

Cronoprogramma – Fase 2 (Prima Parte) : D.C.C. n° 41 del 25.07.2000
	80%-90%

come punto precedente

	1c) AREE IN FASCIA DI RISPETTO INEDIFICABILE

Trattasi di aree incluse totalmente nelle fasce di rispetto inedificabili (fasce cimiteriali, fluviali, pozzi captazione, impianti di depurazione, ecc)  
	80-90%

come punto precedente

	4) LOTTO MINIMO / IRREGOLARE 

Trattasi di aree, non accatastate quale pertinenza dell’abitazione, che per dimensioni o forma risultano oggettivamente di difficile fruizione edificatoria
	70%

	2a) LOTTO CON CONFORMAZIONE LUNGA E STRETTA 

Trattasi di lotti che singolarmente risultano di fatto inedificabili in quanto non possono essere rispettati i parametri edilizi relativi ai distacchi dalle strade, dai confini, ecc.; lo potrebbero essere solo se accorpati con lotti contermini
	50%

	2b) LOTTO  A CAPACITÀ EDIFICATORIA ESAURITA

Trattasi di lotti inclusi in area edificabile e non accatastati quali pertinenza delle abitazioni, la cui capacità edificatoria sia già stata utilizzata.

Tale limitazione dovrà essere comprovata con apposita documentazione
	Riduzione del valore sino a quello medio agricolo proposto dalla tabella degli espropri regionale

	2c) LOTTO CON SERVITU’ 

Aree soggette a servitù che condizionano pesantemente l’edificabilità

(es.: traliccio alta tensione, fognatura pubblica, altro) 

Tale limitazione dovrà essere dimostrato con opportuna documentazione, anche fotografica, e/o autocertificazioni)
	20 - 50 %

 da graduare in base all’incidenza sul lotto

	2d) LOTTO LA CUI EDIFICABILITÀ NECESSITI DI OPERE DI RIEMPIMENTO O SBANCAMENTO

Trattasi di aree ribassate o rialzate rispetto al piano strada di almeno 60 cm in media 

Tale situazione dovrà essere comprovata da apposita documentazione, anche fotografica e/o autocertificazioni.
	5-20%

da graduare in base al dislivello esistente

	2e) LOTTO IN ZONA CON BASSO  GRADO DI URBANIZZAZIONE

Trattasi di aree di espansione carenti delle principali opere di urbanizzazione primaria
	10%

	5) LOTTI SOGGETTI A TRASLAZIONI  

Per il trasferimento delle aree edificabili, il valore indicato nell’atto, ritenuto congruo o divenuto definitivo per l’ufficio del Registro, e’ valido per il venditore e per gli eredi del de cuius ai fini dell’imposizione dell’ICI, anche per gli anni pregressi. Per il compratore e gli eredi,  detto valore e’ ritenuto valido per il solo anno di stipula dell’atto. Per gli anni successivi,  esso sara’ quello venale in commercio, o comunque non inferiore a quello stimato dal Comune. Gli effetti di tali atti sono validi unicamente per i contraenti.
	

	4) LOTTI VINCOLATI A SERVIZI PUBBLICI DAL P.R.G.C.

Trattasi di aree in tutto o in parte vincolati dal P.R.G.C. vigente a spazio pubblico
	ADEGUAMENTO DEI VALORI  MONETIZZAZIONE indicati nella delibera  n. 61 del 27. 6. 1996: Tabelle dei valori monetari corrispettivi degli standard urbanistici carenti nei P.E.C.L.I. (COLONNA VALORE AREA AL  MQ.)


Gli abbattimenti non sono cumulabili ed in caso di  aree con sommatorie di piu’ limitazioni strutturali o temporanee, si considerera’ un unico abbattimento: il piu’ favorevole al contribuente.

-Considerato inoltre, che con l’approvazione del Nuovo P.R.G, sono state stralciate aree precedentemente  edificabili , riportandole  ai fini  della  imposizione dell’ICI  agricole od agricole vincolate a servizi pubblici e che pertanto, per il periodo  dal 1.1.1993 all’8.6.2000,  la base imponibile ritorna ad essere quella del valore domenicale e quindi il contribuente ha diritto di richiedere il rimborso ai sensi dell’art. 2 del Regolamento  Comunale dell’ICI.;

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, sotto il profilo della regolarità  tecnica dal Dirigente del settore  interessato;

Visto inoltre il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità  contabile dal responsabile del settore economico-finanziario;

Dato atto che la presente deliberazione non necessita di copertura finanziaria;  


Ritenuto che il presente atto rientri nelle competenze attribuite al Consiglio  Comunale ai sensi dell’art. 42 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000;

La Giunta, a voti favorevoli formula la seguente proposta:

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

1. Di approvare  i criteri di abbattimento delle aree edificabili, come  riportato in premessa, individuati dal gruppo di lavoro, dando atto che per analogia saranno equiparati altri casi che  potrebbero non essere stati inseriti nell’elenco suddetto.

2. Di dare atto che  le valutazioni delle aree saranno pertanto  riviste in base ai criteri individuati per i contribuenti che hanno presentato accertamento con adesione entro i termini di scadenza dell’avviso di accertamento e che il Funzionario Responsabile  ha il potere di applicare l’istituto dell’autotutela  ai sensi  dell'art. 68 del D.P.R. n.287 del 27 marzo 1992 e successive modificazioni ed integrazioni, per rivedere avvisi di accertamenti notificati e scaduti. 

3)  Di mandare la presente deliberazione al dirigente del Settore Tributi per gli adempimenti necessari all'ulteriore iter della pratica.
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